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«Mlrrorlcll return», 
di Ruth Franchili 

Sana. «Vlugit» di Woli 

ROMA — L'omaggio a Sartre, che assessorato della Cultura 
di Roma e l'Accademia di Francia dedicano allo scrittore, ha 
preso II via con In mostra -Sartre e l'arte- allestita a Villa 
Medici tino al 87 mano ci sono gli artisti che Sartre ha più 
amato e per l quali ft« «crino La mostra è curata da Michel 
Sicari! e II catalogo, edito da Carte Segrete, contiene scritti di 
Jean Marie Drot, Renalo Barllll e Slcard Sono esposte circa 
duecento opere e molli documenti fotografici e scritti Tra gli 
artisti sono Tintoretto, Giacomelli, Matta, Masson, Wois, 
Calder, Lapoujade, Rebeyrolle con cinque Branditele che 
sanno di terra e di massacro Sartre scoprì la pittura di Tìnto-
retto in un viaggio a Venezia, assieme a Simone de Beamolr 
nel IUJ3 Sul veneziano scrisse un saggio, quasi fosse un 
nostro contemporaneo, dove il senso delle Immagini è co-
strutto con la dialettica tra pesantezza terrestre dei corpi e 
energia, che finisce per scardinare tlacnso comune e l'Imma­
gine tradizionale della pittura 

In Tintoretto Sartre senti e vide un consanguineo ne forzò 
modernamente l'Interpretazione ma certo apri nuo\e vie al 
modo di \ edere l'arte antica e moderna Qui sono esposti tre 
dipinti di Tintore-ito Cristo e l'adultera, La visitazione e II 
martirio di santa Caterina che è un quadro visionarlo per 
come ro\escta non solo la storia della santa ma il modo di 
immaginare e dipìngere 

Lamico eliaco metti ha qui delle sculture assai belle, che 
vuol poi dire angoscianti, e tlptehe Sartre prediligeva Giaco­
metti perchè, dopo secoli di Immagini fitte e dense egli a veva 
-espulso lì mondo- e mostrato la reaita e la verità del vuoto, 
la dura resistenza che fa l'uomo e l'altissimo costo del vivere 
B, ancora oggi, non si vedono senza profondo turbamento le 
figure di Giacomelli che stanno In piedi, logorate dall'attrito 
col tempo loro 

Se Tintoretto e Giacomelli, antico e moderno dicono bene 
quale e quanta energia di pensiero si metteva In movimento 

Tintoretto e Giacometti, Masson e Calder: una mostra a Roma ci 
fa vedere l'arte «con gli occhi» del maestro dell'esistenzialismo. 

È il primo capitolo di un omaggio che durerà per tutto l'87 

Quel Bello dì Sartre 
dall'inquietudine di Sartre, la sua /olla contro la guerra e 
l'Imperialismo 6 ben documentata dallo scritto per II fascico­
lo -Cento artisti per II Vietnam- illustralo da litografie di 
Malia che riesce a dire la crudeltà e l'orrore con II giallo 
limone delle figure 

Pagine indimenticabili Sartre scrisse per l'Informale Wois 
che -«11 occhi chiusi, mirato nella sua notte, prova l'orrore 
universale d'essere al mondo-. Qui, a Villa Medici, c'è una 
sala ImpreWonante di piccali togli disegnati e guazzali da 
Wois con grana tremante come se Infilasse radici e arterie e 
tene nel corpo marcio della terra a cercare una consistenza 
che non esiste E si può dire che la visione di questa serie così 
tmprc-uonante di Wois vale l'omaggio a Sartre 

In Masson, nel suol Desiarli Sartre Via visto li perfetto 
maestro della tecnica mitologica, un grande metamorfico, 
un creatore di desideri che si spezzano nella tensione del 
raggiungimento Infine Rebeyrolle che tu l'ultima scoperta 
di Bnrln ama lo per come mesco/aia sangue e terra, fioritura 
di castagni e purulenta di carogne con una pittura così mate-
r/ea che tendeva a trapassare nel corpo e nella terra 

Chi ha conosciuto Sartre sa bene che strano e singolare 
sguardo egli avesse S tale sguardo i rimasto fissatolo tante 
fotografie (qui ce ne sono di importanti Questo sguardo an­
che negli artisti e nelle opere d'arte cercava ossessivamente 
l'uomo detotallzzalo, che era stato privato della totalità della 
sua esistenza, che aveva perduto la sua liberti di individuo 

Sartre era un uomo e uno scrittore che diceva dì non essere 
attirato dal sogni, di non ricordare mal I sogni eppure 
quanti sogni dtllberailone stanno negli autori e nelle opere 
che ama \ al Altre opere In mostra di Ruth Francken, Brassai, 
Vanite! Curtlcr-Bresson, Olselle Freund e Gregory Misuro-
vskv Una gigantesca testa di Sartre, dipinta recentemente 
da karel Appel, è espressione della laldeur ma scnua energia 

Dario Mlcacchl 
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ROMA — Ut faceta compie** 
samente brutta di Jean-Paul 
Sartre, faccia da quadro cu­
bista, e il suo occhio, occhio-
Insetto, ingrandito dieci, 
cento volte dall'obiettivo 
dell'artista Ruth Francken 
ricevono il visitatore che da 
oggi» fino al 27 marzo, entra 
alla romana Villa Medici. 
L'occhio di Sartre dice un 
enigmatico e intelligente 
«buongiorno» a chi si accin­
ge a scorrere, di quadro in 
quadro, di «cultura in scultu­
ra, questa mostra ohe esplo­
ra, appunto, il rapporto fra il 
maestro dell'esistenzialismo 
e l'arte. 

Con gli occhi di Sartre, 
quindi, cittadini romani e 
turisti di passaggio vedran­
no queste statue di Alberto 
Giacometti, queste tele di 
Calder e Wois, Rebeyrolle e 
Masson» questi dipinti di 
Tintoretto esposti sulle pare­
ti grige e sontuose della Villa 
La mostra è parte di un «pro­
getto Sartre» patrocinato da 
Accademia, Ambasciata e 
Comune che sarà ospitato 

dalla capitale da qui a dicem­
bre, ed è stata presentata ieri 
mattina alta stampa dal di­
rettore dell'Accademia di 
Francia, Jean-Marie Drot e 
dall'assessore alla Cultura 
Ludovico Gatto SI è ricorda­
to quel Sartre che a Roma 
venne un palo di mesi ogni 
Inverno per più di trent'an-
ni, dal '46 Venne per una, 
quasi fisiologica, necessità 
del bello -Il signor Sartre? 
Stanze 64 e 65» lo ricorda au­
tomaticamente, giurano, il 
cameriere dell'hotel Nazio­
nale. 

«Leggere i suoi scritti sul­
l'arte significa scoprire un'u­
miltà inaudita — ha sottoli­
neato Drot — È la modestia 
con cui quest'uomo, che è 
stato fra i più intelligenti 
della nostra epoca, di fronte 
all'arte rinuncia ai privilegi 
della mente Si nasconde fra 
la folla e dice "Il quadro è un 
mistero che resta inlatto, al 
di là di tutte le parole che su 
di esso s) spendono"» E di 
Drot, squisito documentari­
sta, appunto, la conversazio­

ne con Giacometti filmata 
che arricchirà la visita a que­
sto «museo immaginario» 
d'un filosofo, insieme con un 
documentario su Tintoretto 
con testi di Sartre stesso e, 
sembra, la pellicola intitola­
ta «Sartre par lul-mème» L'i­
niziativa romana è «multi­
mediale» e prevede una ras­
segna di spettacoli teatrali 
italiani e francesi con allesti­
menti di le mani sporche, f 
sequestrati di AHona, A por­
te chiuse, e un gran convc* 
Sno — anch'esso ancora da 

efinirsi — organizzato dal­
l'Università La Sapienza 

Multimedialità alla moda'' 
D'obbligo, In verità, nel caso 
di quest'uomo polimorfo, di 
questa mefite enorme e cu­
riosa Esattamente come 
d'obbligo era nel caso di Pier 
Paolo Pasolini, a cui Parigi 
nelle scorse stagioni ha reso 
omaggio con la manifesta­
zione «Con le armi della poe­
sia» Un'iniziativa che Roma 
ricambia, oggi, con quest'o­
maggio al filosofo, scrittore, 
drammaturgo, ed esteta, 
Jean-Paul Sartre 

m. S. p. 

Un convegno e una mostra con 
ventidue progetti per cambiare 

faccia alla capitale del Sud 

Metti una 
cascata 

nel centro 
di Napoli 

Un progetto di Salvatore Bisogni per il quartiere napoletano di Montecalvano 

Dallo nostra redailona 
NAPOLI - Il titolo è tra I più ac-
catt (vanti •Bagno pubblico nel 
centro antico dlNapoll: Seguono 
poche righe esplicative •Mante­
nere viva la citta alternando le 
vecchie tipologie. Sembra conge­
gnato apposta per suscitare curio* 
alta E, A guardar bene, l motivi 
per stupirsi non mancano II «Ba­
iano pubblico», infatti, non « è che 
lo riedizione in termini tv veneri* 
•tlcl delle terme di epoca romano 
ecco dunque una mega-piscina 
destinata ad attività ricreative, 
una spiaggia-solarium nel bel 
mezzo di una piazza, persino una 
cascato che scorre lungo il viale 
alberato II tutto nel cuore della 
città, dove un tempo sorgeva l'A* 
cropoll do I l'antico Neapollsedovo 
oggi fa mostra di sé il decrepito 
Primo Policlinico, oggetto di mille 
conteso urbanistiche Una provo­
cazione? 

Il progetto porto firme autore­
volissime gli spagnoli Orio! Boni-
gas e Jo'sep Martorell e l'inglese 
David MaCKoy E1 solo uno del dei 
*Venttdue progetti per Napoli* che 
ì migliori urbanisti Italiani e stra­
nieri hanno redatto su richiesta 
della Facoltà di Architettura I la­

vori fanno parte di una mostra 
che si Inaugura quest'oggi a Pa­
lazzo Reale e che resterà aperta al 
pubblico fino al 31 marzo prossi­
mo Sempre oggi (con prosieguo 
domani) si apre un convegno in­
ternazionale al Maschio Angioino 
nel corso del quale I progettati di­
scuteranno con uomlnlpolitlcl e 
amministratori pubblici, espo­
nenti del mondo della cultura e 
dell'imprenditoria del futuro as­
setto urbanistico della città A 
presiedere il meeting sono stati 
chiomati Kenneth Frampton, Jo­
seph Rykwert e Manuel de Soia 
Morales I lavori esposti sono 
quelli degli undici pi ofessori ordi­
nari di materie compositive della 
Facoltà napoletano e di altrettan­
ti architetti esterni italiani e stra­
nieri 

L'idea di mettere a confronto 
esperienze così diverse venne l'an­
no scorso a Uberto Stola, preside 
di Architettura, per celebrare ni 
meglio 11 50° anniversario della 
Facoltà La metropoli partenopea 
è stata suddivisa in sei aree con 
Ipotesi di intervento le più svaria 
te tra di loro il fronte del mare 
(Portoghesi, Angrtsanl Rossi Da-
Hsl), lo zona Industriale orientale 
(Gregorettl e lo stesso Siola) i 

Quartieri Spagnoli (Meler, Biso­
gni. Catalano Capo bianco), Ba­
gnoli e l'area flcgrea (Glurgola e 
Pagliara), Il centro antico e 11 ma­
re (Bohlgas, Borrelll, Rojo, Slza y 
Vlelra), la città e 1 segni monu­
mentali (Loris Rossi, Aymonlno, 
Botta, Renna, Cuomo) Sfoglian­
do 11 ricco catalogo della mostra, 
edito da Guida, ci si Immerge In 
progetti di grande fascino, anche 
se non sempre di Immediata rea­
lizzazione La renovatlo urbis si 
arricchisce di nuove Idee 

«Vogliamo aprire un confronto 
11 più vasto possibile, per questo 
abbiamo chiesto anche ad una 
nutrita squadra di esterni, non di­
rettamente coinvolti nelle polemi­
che locali, di esprimere il loro 
punto di vista sulla realtà napole­
tana ben vengano dunque anche 
le provocazioni Intellettuali» 
spiega 11 prof Uberto Siola 

Non si corre però il rischio di 
aver renll"zato una bella antolo­
gici'5 Di fare dell accademia7 

•E proprio quello che vogliamo 
o\Mare I progetti sono frutto di 
un lavoro di ricerca eseguito sul 
campo Anche gli stranieri hanno 
soggiornato qui a Napoli per ren­
dersi conto di persona della realtà 

partenopea Certo, con grande 
umiltà, slamo ben consapevoli di 
non aver trovato la soluzione ai 
mali antichi di questa città, né 
pensiamo di contrabbandare I 22 
progetti assemblati Insieme come 
11 nuovo Plano regolatore di Na­
poli Tuttavia sono le basi concre­
te su cui fondare un progetto di 
trasformazione della città* 

Napoli da qualche tempo sem­
bra al centro di grandi novità E' 
dello scorso mese di dicembre il 
confindustriale «Regno del possi­
bile», il convegno cioè per il risa­
namento del centro storico E an­
cor più recenti sono le manifesta­
zioni di interessi di alcuni grandi 
gruppi tmpenditorlall per i Campi 
Flegret e la zona orientale Oggi la 
mostra della facoltà di Architet­
tura C'è un nesso? 

«Per carità, non confondiamo le 
cose I laboratori progettuali han­
no avuto Inizio nel mese di feb­
braio 1986, quando ali orizzonte 
non c'era ancora nulla In movi­
mento Tuttavia però, credo che 
ci sia una risposta ai perché del 
fiorire di tante iniziative Distratti 
dall emergenza del terremoto, 
non ci si è resi conto che mentre le 
altre metropoli mutavano rapida­

mente, Napoli restava pressoché 
Immobile oggi ci troviamo nella 
fase in cui è più alta la domanda 
di trasformazione ma è minima 
l'iniziativa pubblica E' l'effetto 
dedella crisi della politica che 
questa città sta attraversando» 

E l'Università che ruolo gioca In 
questa situazione'' 

«Ecco, proprio mentre c'è la po­
lemica tra pubblico e privato, l'A­
teneo, che è una strttura pubblica, 
offre — o se vuol, regala — venti-
due progetti alla città Senza en­
trare nel merito del problemi 
squisitamente politici del governo 
di Napoli voglio dire che non vi 
può essere trasformazione della 
città senza un progetto SI tratta 
cioè di dotarsi di una politica di 
plano che a Napoli manca da 
tempo immemorabile, di rldeflnl-
re un Identità urbanistica per I 
prossimi d m i In questa fase 
cruciale di tr i f rmazloni da una 
citta Industriale ad una post-In­
dustriale. 

Qual è il pericolo che avverti 
maggiormente? 

•Che t nostri progetti finiscano 
dimenticato in qualche cassetto» 

Luigi Vicinanza 

A Firenze 
un omaggio 
a Einaudi 

Dalla nostra redazione 
Flltt S7Ì- • > erranno L mber-
to Eco 1 urlano Beno e Nuto 
Rc\elli Sara una serata di pa­
role e musica t na sfrata d o-
nore per un editore Giulio li-
naudi I n incontro organizza* 
topritatamenteda un gruppo 
di amici di Linaudi che hanno 
deciso cosi di testimoniare la 
loro stima e la loro gratitudine 
per il suo lavoro di editore in 
un momento particolarmente 
difficile per uno dei protago­
nisti della scena culturale ita­
liana L'appuntamento* fissa­
to per sabato probsimo alle no-

\e di sera presso fa chiesa di 
Santo Stefano al Ponte Vcc-
chiodi l-ircnzc 11 programma 
prevede la lettura di una spe­
cie di antologia personale de­
gli autori e delle centinaia di 
migliaia di pagine stampate 
dalla casa editrice torinese cu­
rata dallo stesso Einaudi A 
leggere i brani scelti provve­
deranno l'attrice Anna Noga-
ra e 1 editore 

A L mbcrto Tco e a Nuto Re* 
velli è inv ece affidato il compi* 
to di illustrare il significato 
che 1 attività editoriale di Li' 
naudi ha avuto per la cultura 
italiana e europea del dopo-
guerra 

La parte musicale sarà cu­
rata da Luciano fieno e Mau­
rino Kagcl Saranno eseguiti i 
-folk Songs» di lierio (con le 
voci di Sara Stowe e \ ana 
Mrarov a e eli strumentisti del 
Musicus Con cent us diretti 
dallo stesso Berlo) 

Sinatra 
a prezzi 

popolari? 
NFW 10RK — la società 
americana che cura le pubbli­
che relazioni di I rnnk Sinatra 
ha annunciato che il cantante 
ha allo studio per giugno una 
nuova «tournee» In Italia que* 
sia volta ii «pre/rl popolari* 
I n breve comunicato ha rife­
rito che 1 avvocato di Sinatra, 
Milton Rudm e già partito por 
I Italia per discutere del pro­
getto di un possibile giro di 
concerti da tenersi In arene 
sporth e o a prezzi popolari in 
\aric citta nel mese di giugno 
di questanno» 

Come «leggere» 
il cinema: un 

saggio lo spiega 

Uno 
sguardo 
dietro 

il 
film 

Negli studi sul cinema — sia di carattere 
storico sia di impianto critico teorico — fioriti 
in Italia dagli anni Quaranta a oggi ha preval­
so in generale 11 dettato estetico mutuato dal 
materialismo storico Una prospettiva filosofi­
ca che come è noto grazie al percorso De San-
ctis-Labriola-Croce-Gramsci entro il quale 
venne a trovarsi incanalata porse in Italia le 
rozzezze a cui la ridussero ali Fst certi teorici 
di regime del realismo socialista riuscendo 
piuttosto a mettere a frutto — nel dibattito 
italiano — gli apporti nuovi di Lukacs e di 
Balazs, e lanciando ponti verso la Scuola dì 
Francoforte 1 ultima grande scuola «borghese-
illuminata* (o strettamente imparentata — 
nella sua ala sinistra — col marxismo) 

Su un crinale più avanzato anche se più arri* 
schìato si mossero Umberto Barbaro e Galva 
no Della Volpe al cui magistero si rifa con 
fedeltà e coerenza da almeno trenta anni lo 
studioso di teoria del film e critico Edoardo 
Bruno 

Con questo suo ultimo libro (Edoardo Bruno, 
Film come esperienza Bulzoni lire 13 000) mi 

f iare che egli sia riuscito a trasformare defini* 
iva mente quella che era stata ali inizio tonti 

anni fa, l'adozione di un pensiero In una elabo­
razione personale e autonoma articolata e coe­
rente Guidandoci nei percorsi che lo «sguardo» 
compie dentro il labirinto polisenso dell imma­
gine filmica Bruno mette in pratica — inveran­
dolo in un linguaggio cosi «vero- e pure cosi 
ambiguo, trasparente e onirico come quello del 
cinema — quel tipo di operazioni che non pos­
sono svolgersi che sul crinale dove hanno finito 
per confrontarsi le due ali estreme del pensiero 
occidentale moderno quella della filosofia 
•forte», dialettica storicista e razionale e 
quella delle filosofie •deboli» o della differen­
za della inconciliabilità degli opposti Un cri­
nale che per decenni le filosofie di stampo mar­
xista hanno visto come frontiera invalicabile o 
addirittura tabù al di là della quale non e era 
che la negazione della storia e della razionalità 
e verso la quale Della Volpe volle avvicinarsi 
col conforto ben autorevole di Kant 

Edoardo Bruno si avventura in questo terri­
torio pieno di trabocchetti da una parte con 
l'ausilio di tutte le pezze d appoggio che ti feno­
meno cinema — con la sua provocatorio mate­
rialità ma la sua indiscutibile sfuggente ambi­
guità (a cui prima accennavo) — riesce a for­
nirgli Dall altra con 1 esercizio di un continuo 
ostinato recupero della razionalità proprio là 
dove la razionalità sembra perdere di legitti­
mità 

Basta citare due passi del libro per rendersi 
conto dell intelligenza e del congelo messi in 
opera da Edoardo Bruno nella stesura del suo 
studio, per districarsi In un percorso tanto 
complesso e per trovai e nuovi solidi punti di 
appoggio in un itinerario certamente ancora 
arrischiato, imprevedibile e denso di ombre e 
contraddizioni 

«Dedotta da dati concreti I interpretazione 
(critica) sarà strettamente colkgata ali opera, 
alla sua struttura ai sensi di cui essa è porta­
trice L interpretazione esclude il momento 
dell arbitrio, proprio perche e il recupero ra­
zionale di tutto quello che 1 opei a dice allar­
ga tutti i sensi della significazione svelando i 
significati di ogni sua parte in vista uel tutto 
Lo stesso momento della inversione assume 
una funzione razionale in questa dialettica del*. 
1 interpretazione e si pone corno contnhuto in­
sostituibile della ragione Almeno mi senso in 
cui Lessing sosteneva che Chi ragiona retta­
mente inventa anche e chi vuole inventare de­
ve saper ragionare portando cosi un decisivo 
contributo a favore Clelia razionalità dell arte, 
del carattere intellettuale del elise orso poetico 
dell invenzione considerata non come qualcosa 
di arbitrano ma di necessario e specillo di 
una determinata strutturo» 

Ebbene proprio milgrado la rigorosa inte­
laiatura razionale nella quale continuamente 
Biuno cerca di ricondurre la sua opttvmone 
critica (o proprio grazie a essa0) viene ripetu­
tamente riproposta nel libro 1 espunzione ol­
tre la frontiera (o la prigione) del verosimile e 
del realistico Basterà onesta citazione «Odilo 
sguardo del film è possibile risalire al Miggitto 
che guarda7 Individuare le ragioni complesse 
di una scelta o di una esclusione'* E possibile 
Ma e anche possibile trascendendo il soggetto, 
rinvenire tracce inconsce delle su** emozioni o 
anche distaccarsi — scollarsi lei tori Ini cu te — 
da tutto ciò che riguarda il soggetto e recupe­
rare altre emozioni considerando I esperienza 
di un viaggio attraverso Io <-gu *rdo come una 
possihile ricognizioni entro un altro universo» 

Si tratta del resto della proposti non nuova 
per Bruno de! recupero da parto deli area 
marxista di un universo cinematografico da 
questa area considerato spesso marginale e 
intorno al quale — provenendo eh altri orisz in 
li — si è esercitata la geni razione dei Cahters 
du Cinema o hanno lavorato vari gruppi di a-
nephiles E da cui e stata ricavati indie una 
lettura differente da quelli tradm m e di 
Rosseliini e del neorealismo sulla qu<i!<* o «in 
cora aperto il dibtltito 

Carlo Lizzani 
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